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VITTORIA STORICA PER IL PERSONALE ATA: IL TAR LAZIO ACCOGLIE IL RICORSO PER LA 

PRIMA FASCIA ATA DI FEDER.A.T.A. SUL SERVIZIO MILITARE e CIVILE DI LEVA! 

GIUSTIZIA È FATTA AL TAR LAZIO: IL 

SERVIZIO MILITARE VALE 6 PUNTI INTERI! 
I RICORRENTI SONO PASSATI DI RUOLO 

 

 

 

“Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Quinta) ha inferto un colpo 

decisivo contro l’ingiusta penalizzazione del servizio militare di leva, sostitutivo e del servizio 

civile non svolti in costanza di nomina nelle graduatorie permanenti ATA”, dichiara il 

Presidente Nazionale di FederATA, Giuseppe Mancuso 

Con l'ordinanza n. 06883/2026, i giudici amministrativi hanno accolto l'istanza cautelare, 

disponendo l'immediata sospensione degli atti impugnati e l'assegnazione provvisoria del punteggio 

pieno ai ricorrenti. 

La battaglia legale, portata avanti con determinazione dal sindacato Feder.A.T.A. e patrocinata 

dall'avvocato Giuseppe Versace, responsabile del dipartimento legale del sindacato, scardina 

l'ennesima disparità di trattamento ai danni dei lavoratori della scuola. Fino ad oggi, il Ministero 

dell'Istruzione e del Merito riconosceva soltanto 0,60 punti all'anno per il servizio di leva prestato al 

di fuori del contratto scolastico, a fronte dei 6 punti interi assegnati a chi lo aveva svolto durante 

una supplenza. 

Il TAR Lazio ha recepito in pieno l'orientamento più recente del Consiglio di Stato (sentenza n. 

2197/2026), ribadendo il principio fondamentale della totale parificazione del punteggio da 

attribuire al servizio di leva, a prescindere dal momento in cui esso sia stato prestato. 

Grazie a questa fondamentale pronuncia: 

• Viene ordinata l'attribuzione immediata e provvisoria del punteggio integrale di 6 punti 

annui ai ricorrenti nelle regioni Lazio, Sicilia, Toscana, Puglia, Marche, Piemonte, Veneto, 

Sardegna, Friuli Venezia Giulia). 

"Si tratta di un risultato straordinario che rende giustizia ai tanti collaboratori scolastici, assistenti 

amministrativi e tecnici, penalizzati da regole ministeriali illegittime," dichiara l’avv. Giuseppe 

Versace, del Dipartimento legale di Feder.A.T.A. "Ancora una volta dimostriamo che i diritti del 



personale ATA si difendono con i fatti e nelle sedi opportune. Non faremo un passo indietro fino 

alla sentenza di merito definitiva." 

Per il personale ATA, continua il Presidente Nazionale Giuseppe Mancuso, il riconoscimento 

integrale del servizio militare incide in modo decisivo sulla posizione in graduatoria. Il valore 

massimo di 24 mesi di servizio, calcolato al ritmo di 6 punti per anno, produce una differenza 

enorme rispetto alla valutazione ridotta: 

Servizio di leva / sostitutivo / 

civile 

Prima (riduzione 

applicata) 

Con il riconoscimento 

integrale 

Punteggio per ogni anno 0,60 punti 6 punti 

Massimo valutabile (24 mesi) 1,20 punti 12 punti 

 

Una differenza di oltre 10 punti che, nelle graduatorie permanenti e nelle graduatorie d’istituto di 

III fascia, dove si compete spesso per pochi decimi di punto, può significare IMMISSIONE IN 

RUOLO. 

 

Per questo motivo, Feder.A.T.A. invita tutto il personale ATA inserito o che si deve inserire in 

prima fascia nel 2027, a presentare ricorso entro il 30 novembre 2026 e 

a contattare le sedi sindacali territoriali e nazionali per ricevere supporto e verificare la propria 

posizione in merito al recupero del punteggio spettante. 

Contatti:  

Avv. Versace 349-2250739 da lunedì a venerdì dalle ore 16.30 alle 19.30  

Vice Presidente Nazionale Carlo Vallitto 327-0815622 

Responsabile Organizzativo Tecla Vitale 379-1532680 

Responsabile Sito Luigi Calabrò 327-6006876 

Presidente Nazionale Giuseppe Mancuso 340-2538799 
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